Bpedisce il Giornale. 


ill sbrpribio sai 


Firenze, 21 gennaio 
———__&_._._..- 


E Il, MODO ANCOR M° OFFENDE 


Ci venne altra volta L opportunità di no- 
tare come la stampa religiosa, 0 clericale, 
come diciamo’ noi, si trovasse tratta sopra 
un falso ferteno dalla sùa Sifiamia fivolu- 
zionaria. Diciamo rivoluzionaria perchè es- 
sendo suo scopo di atterrare gli ordini co- 
stituili per amore di altri ordini che pri- 
ma esistevano; questa. stampa è costretta 
di trovarsì. contintiamente all’ unissono con 
tutte Ie gradazioni del pattito savyersivo, 
sia movende‘guerra ad. ogni atto del go- 
verno, sîa scuotendo, è questo è assai peg- 
gio, il rispetto al principio stesso d'autorità 
che, come rappresentante del partito catto- 
lico, dovrebbe desiderare di veder. sempre 
in onore. 

Ma vi ha unaltro lato pel quale questa 
stampa cattolica dimostrà  l'anomala ‘sua 
situazione; ed è il modo col quale esercita 
il stto ‘ministero. Il modo non..è cosa tanto 
leggera in questo affare, ‘e ‘s6 Francesca 
da Rimini avea ragione di rilevarlo, quan 
tunque colpita. a morte; si ha. tanto mag- 
gir rigione di farno oggetto di» osserva- 
zione quando si trattà dî persone e di giot- 
nali che di. continuo. appunto. di ; questo 
modo fanno colpa alla libertà di ‘cui usano 
e pei primi abusano. d 

Qual.è in sostanza. una delle prime ra- | 
gioni per le quali si disse che il S.-Pa- 
dre non voleya più uscir dal Vaticano? Era 
quella di non abbattersi in qualche fogliac- 
cio che lò avesse per avventura posto in | 
caricatilra, era quello di nom sentite da | 
qualche gridatore di giornali intronarsi 
l'orecchio con titoli dì ‘scrittura a lui of. 
fensiva. Siamo certi che, abbandonando per 
ora il quesito della maggiore .0 minore op- 
portunità della stampa libera, se il Papa 
fosse sicuro che proprio di questa stampa 
non usassero "che le persone cine le 
quali discutono e non insultano, Mnch'éssò, 
restando fermo nel detestare il principio, 
non rifiuterébbe di ascoltare: una ‘discus- 
sione ché sempre si ‘manitenosso niéi tei- | 
mini della più strettà convenienza. ll Papa 
hia ‘tante volte discusso con protestanti e 
scismatiei in oggetto di religione; che po- 
irebbe anche in politica ammettere la. con- 
troversia stilla necessità od inutilità del po- 
tere temporale, sul buono ‘e sul cattivo ché 
possa averè in se stesso Questo. neonato 
Regno d’Italia. * 

Quale sarebbe stato adunque. il; primo 
dovere degli scrittori delle effemeridi cat- 
toliche? Quello di mantenersi in quei li- 
miti del decoro e della hijona edicazione | 
che volevano rispettati dai loro avyer- 
sari. Come andò invece la cosa? 

L'esempio della violenza e degli eccessi 
ci venne sempre da loro. Non alibiamo | 
bisogno . di rammentare a quelli che al. 
pari di noi sono vecchi nella vita politica, 


1 


disgrazie che in un sol mese'si aggràva- 
vano sulla Reggia dal ‘più ‘antico’ forse 
dei giornali clericali, da-quello' ché forse. 
si trova sul tavolo è peg Scatràli delle 
più alte famiglie dell'aristocrazia? Ebbeno, 
se a lanto giunso uno. dei -più. reputati 
giornali di quel partito, con qual diritto poi 
nello file di esso ‘si oserà levare le più ‘alte 
Strida, perchè uti qiialche Oscuro e diseri- 
ziato giornale chè non è dei loro sì lascia sfug- 
gite uno scherzo di callivo genere, .0, .sc. 
anche si vuole, wn'atroce: ingiuria contro ‘il 
Papa? Eppure il lamento ‘giornaliero dèi. 
clericali chè questa stmpa sovversiva. riòn 


rispetta l'atigustà  persorti dél Capo della 
Chibsa; ma il ho non Fappresenta anch'esso 


uo priucipio rispettabile, @ le viscere di 
un Re non devono commoversi di contro 
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a Chi villanamente vierio ad inisultare alle 
tombe d'una madrey. d'una. sposa, d'un 
fratello è d'un figlio? 


cente. Leggendo. questa. mattina i giornali 
di Roma; ci accadde di: trovare: nell’/m- 
‘parziale 16 Seguenti line: 


nacgie, di fremil; una universale cospirazione 
della stampa, della politica, della forza e della 


‘odii, rancori; che appena un somigliante fu 
\al mando veduto; e' contro «di chi? 


‘balia de’ Farisei, per farlo erocifiggere? Più 


| bero, a cui appendersi , per, finire ancor più 


Napoleone non le disenteremo che ‘sotto | 


Ciascun foglio cent. & în Firenze. — Un foglio arretrato cent, 19, 
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‘Ma veniamo a qualche cosa di più re- 


Un ‘concerto potentè di ‘calunnie, di mi- 


corruzione, un rimescolamento, di. passioni, 


Contro un vecchio inerme, abbandonato dai 
potenti delli tetta; ridotto ‘a non confidare 
clie Nella 'Proyvideriz, ‘the suble permettere 
il male per cavarte il bene, mimacciato od a 
scendere un’altra yolta nelle catacombe, od a 
ramingare per. la terra in cerca d’un asilo, 


E tosto dopo, ‘passando da ‘un giornale | 
all'altro; trovammo nel Buon Senso questo 
prezioso periodo : 


E dov'è quell’Iscariota, che; dopo ‘avergli 
dato fante volte il bacio ; se non dell'amico, 
almiènò del compare, to lasciò finalmente alla 


infelice dell’antico, mon trovò neppure un al- 


indecorosamente i giorni dell’impero. 


Queste cortesie dirette all'imperatore 


un aspetto solo. Non vogliamo ora cercare 
se i fautori del potere temporale dei Papi 
abbîanò ragione di odiare l’imperatore, e 
lascieremo a loro ed ‘agli vomini della 
così detta. democrazia italiana la cura di 
spiegare questa loro comunanza di senti 
mento verso lo stesso personaggio, mentre 
dicono di muovere da punti opposti e di 
indirizzarsi a mète divergetiti. Diremo solo 
del; modo, intorno al quale, oggi ci siamo 
ristretti a parlare. 

Piò IX è Napoleone, assunti a breve 
intervallo jal trono., quasi insieme ne fu- 
rono' precipitati. Chi fra i due è più in 
felice, anche considerando la cosa dal solo 
aspetto sotto cui la considera un principe 
spodestato; l’amore al trono; cioè, che con- 
siderà come proprietà sua e de’ suoi di- 
scendenti ? HI 

Evidentemente ‘il più infelice è Napo- 
leone. 

Pio IX ha cessato d'essere sovrano tem- 
potalè, ma restò Sommo Pontefice, ed a 
ineno che non si voglia ‘sosteriere che a 
lui stava più ‘a cuore. lo scettro, che .il 
pastorale, se ne deve ‘conchitidere che Ja 
sua disgrazia è ancora rina di quelle che 
capitano: agli uomini fortunati. Pie IX non 
ha dinastia ed ebbo ‘sin dall’origine un 
ironò che Darcollavà ad ogni vento di ri- 
voluzione ; per cui nulla. di straordinario 
che sia stato poi rovesciato. 

Napo'eone invece, portato sul trono della 
Francia, l’ebbe per più anni ad innalzare 
a fanta sommità, che veramente non po- 
tesa immaginarsi maggiore, è, ne precipi- 
tava ‘în ‘im ‘atimo per una risoluzione. fu- 
nesta, che pure era tanto facile d’evitare. 
Ne precipitava, trascinando nella sua ro- 
glia 'è ‘nazione, talcliò, sea que- 


gano i Jettori. comè quest’ultimo sia. trat- 
tato dalla. stampa clericale; e-veggano se, 
dopo ciò, abbia quella stampa il diritto di 
innalzare tante lamentazioni contro quella 
di un ‘colore a Tei avverso, di-parlare di 
insulti, di accusare le contumelie cho pos- 
sono sfuggire contro ciò ch' essì stimano 
venerabile. 

Non ayvertiremo nemmenò chie (hesto 
imperatore ha un parente-che fa; arte del 
‘siero Vollegio a Roma; il quale, corta- 
mente, avrà letto il Buon Senso e vi avrà 


trovata la prova di quella squisita corle- 


sia colla quale vien trattato chi nondimeno 
ha fatto qualche beneficio a Roma papale; 
ne ha fatti tanti, da giungere persino a 
vestire le apparenze dell'inconseguenza nella 
sua politica e ‘ad alienarsi l'animo di gran 
parte del partito liberale, su cui avrebbe 
dovuto cercare esclusivamente Il. suo ap- 
poggio; abbiamo voluto soltanto accennare 
al riguardo che ogni animo ‘onesto e ben 
fatto deve alla sventura. Essi, che vogliono 
rispettate le sventure di Pio ]X, comeri» 


| comunale aveva deliberato di attuare una serie 


| che tosto lo stesso Consiglio dovette occuparsi 


“ventita detta truma e dogli crbaygi a _-muzzo 


spettano le’ sventure ‘ben più grandi e do- 
lorose di Napoleone II? 


______-_quwe&o&_____ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 20 gennaio: — Non éranò trascorsi 
chè pochî giorni dacchè il nostro Consiglio 


di aumenti nelle tariffe daziarie, e di esten- 
derne .le tasse ad oggetti non prima tassati , 


dî una opposizione sollevatasi alla tassa stabi- 
lita sul carbone colte; in ragione di 50 cent. 
al quintalè. Un ricorso: fu presentato alla mu- 
nicipalità da parecchi industriali, specialmente 
in genere di metallurgia, ed in occasione che 
il Consiglio occupavasi di tal ricorso, fuvyi 
chi patrocinaya Ja domanda. perchè la tassa 
ristretta fosse ai fonditori in metalli. Il, Con- 
siglio però non modificò le. già. prese, delibe- 
razioni; e'respinsè del pari la proposta di chi 
voleva intieramente esentato. dal dazio il car- 
bone coke ‘di qualsiasi qualità , come quella 
di chi si limitiva a domandare il favore pel 
coke compatto. Ù 

Nella stessa seduta adottò il Consiglio varie 
deliberazioni, fra cui. quella. di autorizzare la 


di carrettelle circolanti per le vie della città 
nelle ore antimeridiane , fissando. determinate 
norme disciplinari per ovviare inconvenienti 
ed albusi. 

Ha distribuzione dei premii ‘agli allievi ed 
alle alunne delle Scuole elementari minîcipali 
ebbe luogo in questa seltimana, in forma 
tut’affatto privata, nelle singole scuole ma- 
schili e femminili. Nelle scuole femminili ur- 
bane, le alunne inscritte nell’ anno, scolastico 
4869-70 furono 4545, cioè 2566 nella prima; 
999: nella seconda; 543 nella terza; 314 nella 
quarta .e ‘93 nelle. classi complementari. Pu- 
rotio presenti all’ esame 3361 alunna, e pro- 
mosse 2420! I maestri è le maestre minici- 
pali furono ieri chiamati in adunanza, in una 
sala del municipio , dall'assessore sulla pub- 
blica istruzione, per la nomina di due rap- 
presentanti maschili e di due rappresentanti 
femminili nella amministrazione della. cassa 
delle pensioni agli insegnanti municipali, il 
cui statuto fu approvato, non ha guari ; dal 
Consiglio comunale. 

Solenni esequie a Massimo D'Azeglio veni 
vano testè celebrate nella chiesa di S. Fran- 
cesco da Paola della nostra città, per cura 
della figlia Alessandrina, con grande concorso 
per parte della. cittadinanza. 

Ricorderete come nell’ anno. 1866 fossesi 
aperta nella nostra città una pubblica. sotto- 
scrizione per un monumento alla memoria di 
questo nostro illustre ‘concittadino. La somma 
raccolta, compresi gli interessi sull’ impiego 
déi foridi, è di 32,647 lire. 

Del monumento fù incaricato l’egregio scul-' 
tore Balzico.. Questi ha oramai condotto a fine 
l’opera.la quale sorgerà nel giardino di piazza 
Carlo Felice rimpetto alla stazione della  fer- 
rovia. Il. monumento è sempliee ; consia di 
una colorina ‘alla cui sommità sta l’effigie del- 
l’illustre uomo di Stato. 

Un atto di carità cittadina compieva testé ùnh 
nostiio concittidino, il cav. Luca, destinando 
la somma di lire mille e favore del Ricovero 
detto del Cottolengo, -500 lìre al Ricovero di 
Mendicità, e.500 lire alla Società degli «Asili 
d'infanzia. s 

Gli ingegneri della impresa della ferrovia di 
Savona in numero di 32; mandarono testè un 
salutò ed un attestato di ammirazione agli in- 
gegnéri che pensarono, diressero è compirono 
il traforo delle Alpi, 

Un nostro concittadino, il comm. Paolo Cal- 
cagno, ha immaginato un. ingegnosissimo si- 
stema di macchine per i dispacci da sostituirsi 
al sistema dei. dispacei in cifra. S. A. il Prin- 
cipe di Piemonte fu a visitare questo nuovo 
trovato ed ebbe lusinghiere espressioni per 
l'inventore esprimendogli sensi di sincerà am- 
inirazione. : 

La benemerita Società Gianduia va via com- 


Anmunzia oggidi aver ideato una grande asta 
di beneficenza, il. cui patronato fu. accettato 


corsa dei barberi, e finalmente che can, tutto 
il giorno: d’oggi debbono ; essere. restituite a 
Gianduia le richieste ‘dei, posti; state. ritirate. 


nicipale fu ad ossequiare ieri S. M. la Regina 
di Spagna. e consegnava: nelle sue mani VAL 
bum destinatole dalla città di Torino in occa- 
sione della nascita del conte di Torino. L’Al- 
bum fu accolto daS. M..la;Regina colla espres-, 
sione della più viva riconoscenza, aggiungendo 
parole di ringraziamento per il magmfico dono, 
ed esternando parimente il.suo rammarico per 
dover lasciare Ta nostra città, dalla quale ri- 
cevelte tanti attestati di stima e di affezione. 


nistro della marina, venutovi 
alla Regina di Spagna lettere del Re Amedeo. 


quale ha preso alloggio all Hotel ‘Peder. 
della Regina dî Spagna, come pure gran parto 
dei' bagagli furono già ‘direttì alla volta di Ge 


nova. 


yasi ad ossequiare la Regina ‘di Spagna in oc- 
casione della sua partenza- per, Madrid. 


pletando il programma per le prossime feste. ! 


il pasticciere, a quanio dieono i nostri marinai, 
e, soggiungono essi, non è dir poco | 

— Vedete; mi diceva l'altro giorno un quartiér- 
nastro, in Prussia s'inganna-il.governo, non. gli 
si.dà che detestabile mercanzia. Le-loro granate; 
non, ne. darei. neppuro un mozzicone di sigaro | 

Ad ogni modo il forte rimane silenzioso. da- 
vanti a questa. pietola dimostrazione; è facile 
avvedersi che non abbiamo fretta di rispondere; 
i nostri pezzi ‘sonò in posizione, protti è far 
fuoco. A sinistra; a tre mila métri circa; poi a 
destra, poi di fronte, si suceedonò altri lampi 
incendiando l'orizzonte di una luce sanguigna; 
altre detonazioni si ripetono di ecovin. eco; alcuni 
proiettili incommciano a fischiare sopra ed intorno 
a noi, È giunto il momento, a quanto sembra, 
poichè contemporaneamente, a babordo, a tri- 
bordo, sento l'ordine calmo ‘e breve dei capi: 

« Inviate! » 

E tosto: 

Boum! boum! due enormi ruggiti ed' un lutigo 
mormorio attraverso lo spazio; 

Dove vanno i nostri proiettili? Chi schiaccie= 
ranno col loro peso? Uomini o cose? Quali col- 
bevoli puniranno? Non si ha il tempo di fare 
queste domande in simile momento. IWrimbombo 
di tutte quellergole di ferro. diventa sempre ‘in 
più frequente; masse di ferro fuso e di-piombo 
si aggirano furiosamente per l’aria; le ‘scheggie 
delle granate, sono, seminate. pei. parapetti, si 
schiacciano contro le muraglie 0 fendono le pietre 
meno solidamente agglomerate delle costruzioni 
întertne. Bisogna essere abituali ‘a tolto questo 
fracasso per conservare il sangue freddo in mezzo 


Come vi avevo annuniziato, la. Giunta | mu- 


È in Torino il contrammiraglio Acton mi- 
er rimettere 


È pur giunto il marchese di Montemar, il 


Gra parté del ‘personale addetto dl servizio 


Jeri la nostra Deputazione provinciale reca- 
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EPISODIO DELL’ ASSEDIO DI PARIGI 


| curezza e senza rumore; un mistero pieno di calma 


Una notte di bombardamento. 
(Dal Gaulois.) 


Notte oscura. Neppure una stella in cielo; nep- 
pure. un raggio di luna, Di lontano in lontano, 
punteggiando le tenebre come una bandiera bianca 
sul fondo nero dell'orizzonte, alcuni strati di neve 
sopra una roccia risparmiata dallo squagliamento. 
Non si vede nulla del paesaggio; s'indovina : V'ae- 
chio insensibilmente perde ogni sensazione delle 
distanze; sembra che tendendo il braccio si stia 
per urtare una, montagna. Il vento che fischia e 
yiene ad urtarsi contro i bastioni del forte, geme 
una lugubre fanfara ; talvolta al suo rumoreggiare 
Sî unisce un’ eco lontana: nin vago 'marmaria al 
+reversa Pimimensità. della notte é viene'‘a colpiro- 
il nostro. orecchio come un sospiro della natura 
addormentata; Poi non si ode più nulla eccettuato 
il passo sordo, e_ monotono delle. sentinelle che vi- 
gilano intorno alle mura. Da qualche:ora la voce 
del cannone tace; fra poco, senza dubbio, i Arupps 
del nemico. ed i nostri pezzi da marina ripren- 
deranno il loro dialego, Ma non è da parte nostra 
ché ‘incomincieranno i discorsi; noi aspettiamo 
per rispondere che il vicino di faccia c'interroghi. 
Una fitta nebbia ci circonda da tutte le parti. 
Mi rivolgo un.istante dalla parte di Parigi. Una 
nube rossastra. soltanto ,; tenuta ‘in sospeso. dalla 
densità dell'atmosfera, rivela la. presenza della 
grande città, il cui quiarose notturno, non, può 
giungere sino a noi. Appoggiato contro un palan- 
cato, di fronte alla cortina che dà accesso al forte, 
mi perdo un istante nella contemplazione dell’ia- 
finito, un infinito che sfortunatamente si ferma al 
disopra delle nostre teste; al denso velo di nubi 
che si aggira pesanteniente su di noi. Siamo pro- 
prio soli. Perduto in seno all’ oscura notte, il 
forte sembra un bastimento all’ àncora in alto 
mare; una vasta’ careria ‘con boccaporti e canno- 
niore, ma senza alberi e senza vele, ché fa pen- 
sare involontariamente al vascello-fantasma della 
leggenda. Tutto è tranquillo a bordo. 

Appena alcuni ordini, dati a voce bassa, rive- 
lano la presenza dell’ equipaggio; mon si parla, 
si mormora. È d’uopo di un occhio osservatore 
per scoprire, in mezzo a questo silerizio, il. mo- 
Vimento incessante, l’attività febbrile che non si 
rallenta un istante. Dietro ad ogni cannone, rini- 
piattato come in mostro in agguato, gli artiglieri 
sono pronti, non atteridendo che ùn segnale. Squa- 
dre di soldati. vanno e- vengono dalla stanza delle 
munizioni a ciascuno dei bastioni, rinnovando le 
cariche esaurite ed. approfittando della calma: por 
riparare-al disordine. prodotto dal combattimento. 
Circolano pattuglie fra le casematte e i bastioni, 
Gli ufficiali di ronda passano la loro ispezione: 
strana ispezione che non ha pet guida che 1° è- 
sperienza. Qua e là una fascina accesa, scom- 
parsa appena veduta. Insomma, un lavoro com- 
piuto pacificamente, una bisogna eseguita con si- 


e di serenità, tutto ciò ispira forza e riempie il 
cuore di speranza nel risultato, nello stesso tempo 
che di ammirazione per lutti questi, valorosi tanto 
semplici e placidi nella loro abnegazione. 

Il debole tintinnio d’un lontano orologio ci an- 
nunzia le nove. Appena si è fatto udire l'ultimo 
colpo, una voce ben nota risuona al nostro orecchio : 

— Eh! ragazzi, prepariamoci;; la cosa non tar- 
derà molto, Attenzione sopratutto verso la sinistra. 

Chi parla così, è il comandante, un diavolo 
‘ d’uomo che la.sà molto lunga. Chi altro potrebbe, 
con questa precisione matematica, predire le inten- 
zioni ‘del nemico? In un balerio tutti sono pronti; 
dieci minuti dopo un lampo sulla sinistra rompe le 
tenebre. Trfine; ‘eccoci. Ho il tempo di fare fra 
me queste due parole di riflessione prima: che il 
rumore della detonazione giunga sino a noi 

— Balordi! esclama accanto a men marinaio, 
un puntatore senza dubbio, di cui distinguo ap- 
pena l'ombra. * i v 

Tl fatto è, che per il loro primo colpo, i no- 
stri vicini di rimpetto non «furono troppo esatti, 
ma Sembra chè vi siano soliti; la granata esplode 
prima della sua caduta, ovvero non ‘esplode af- 
fatto; talvolta essa devia sensibilmente dalla sua 
linea di direzione, tal’altra essa oltrepassa la mira 


da caritatevoli signore. della nostra città ;. an- 


nunzia pure Vapertura delle iscrizioni per la i 


e va a perdersi non si sa dove. 
Le ciambelle sono di qualità cattiva, come lo è 


a questa tormenta. Ma anche pel noyizio; una 
volta, passata. la sorpresa dei primi momenti; è 
sorprendente come si abitua presto a questo spa= 
ventevole tumulto. Si contano dapprima le deto- 
nazioni e non si tarda ad accorgersi, attraverso 
la confusione, che dalle diverse patti essé sì sé- 
Buono con ‘una regolarità notevole; si giunge 
presto a non aver: più bisogno di guidarsi sulla 
fiamma del colpo per sapere da qual parte giun= 
gerà il proiettile. 


è al coperto da ogni spiacevole accidente, lo 
eseguisce quasi macchinalmente, 
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farvi più awenzione. 


tutte queste masse di ferro e di bronzo vi por- 
tano seco nel loro slancio vertiginosò!Aspiro è 
pieni polmoni 1’ odore -inebbriante: della polvere. 
Di tempo in tempo. une scricchiolio annuazia che 
un proiettile ha colpito; si vedrà di giorno, ma 
si sa già che il nostro forte.è solido, la bomba 
meglio lanciata riesce a sfiorare appena la super- 
ficie delle nostre muraglie; in un colpo di mano 
si riparerà. Al coperto, dietro un mucchio di 
sacchi di terra, io ammiro comodamente le pro 
dezze dei nostri artiglieri; in certi istantì tutta 
‘a nostra-linea di fuoco 5° illumina contempora- 
neamente, quegl’istanti sono stupendi, ma ciò che 
colpisce sopratutto, è la calma imperturbabile che 
presiede ai movimenti, Si carica, sì tira, si rica- 
rica, si tira da capo, assolutamente come: se si 
giuocasse colla carabina di sala. Gli ordini si ese- 
guiscono colla stessa placidità, « Inviate! » si dice 
con molto meno enfasi di quella che i caflettieri 
mettono a gridare : Versate! è 


fatalità di cui non ci lamentiamo, vanno a perdersi 
nelle spianate del forte. Salito sull’ estremità: in- 
terna del parapétto, un mobile, si diverte tran= 
quillamente a contarle a misura che esse cadono. 


noni rimbombano sempre, E qui vi sone uomini 
che russano dormendo, come lo potrebbero . fare 
sul miglior guanciale in fondo alla comoda alcova 
del più pacifico borghese. Nella sala degli ulli- 
ciali si fuma, sì parla, sì legge al chiarore delle 
lampade. È l'inferno d'un bastimento con tutti i 
piacevoli passatempi d’una pacifica traversata... 


ferro, la-loro infaticabile energia non si smentisce 
un solo momento, la loro audacia spesso va sino 


niere che saltando sulla scarpa del parapetto per 


I revole l'impressione che si prova a vedere il ri- 


Quanto al piccolo esercizio, grazie al quale si 
si 


‘anche colle 
è Si termina per non 


Tutto questo movimento , tutto' questo: rumore, 


E la grossa voce dei pezzi da marina risponde: 
— Bouml 

Vi assicuro che il prussiano; è servito caldo. 
Quanto alle sue granate, ecco che ora, per'una 


Noi scendiamo nelle casematte: mentre i can- 


Tutti questi uomini, del resto, sembranò di 


alla temerità e tanto ingenuamente ! Quel .canno- 


manovrare più comodamente, rimane sopra l’ a- 
bisso in mezzo alla pioggia di fuoco che lo mi- 
naccia da totte le parti, sembra non sapere. di 
compiere un atto di eroismo. Ma in verità biso- 
gna che questi prussiani abbiano della polvere da 
vendere. Da sette ore che dura questo giuoco, nep- 
pure un uomo ha avuto la più piccola graffiatura. 

Nella via militare sono caduti due proiettili ; 
uno solo è scoppiato. Sopra alle. nostre teste, al 
contrario, continui fischi ci annunziano che buon 
numero di queste bombe sono destinate ad uno 
scopo ben più lontano di noi. 

A. poco per volta il fuoco del nemico si rallenta ; 
dal canto nostro noi moderiamo il nostro tiro. 
‘Allorchè incomincia a spuntare l’alba, i colpi in- 
sensibilmente non si ripetono più che ogni quarto 
d'ora. La pioggia che sembrava minacciarei tutta 
la notte ha ceduto il posto ad una brezza che 
spazzò il cielo. 

Le nubi allontanandosi ci Jascian vedere la luna 
che sembra non brillare a quell’ora mattutina che 
per farci deplorare maggiormente il suo splendore. 
Nella semiluce dell’aurora, i dintorni cominciano 
a disegnarsi in masse indecise. 

Il silenzio rinasce come se la rabbia degli uo- 
mini aspettasse, per quetarsi, l’ora in cui la na- 
tura si sveglia. Bagnato dalla pallida luce del- 
Valba, il forte s'innalza sempre calmo e maestoso, 
come il vascello contro i fianchi del quale è ve- 
nuta a frangersi impotente la tempesta. Mi do- 
mando quasi se non ho sognato, tanto è poco du- 


sultato d'un bombardamento. Nulla è cambiato 
nell’aspetto della nostra fortezza, appena alcune 
fessure quae là che avrebbero potuto anche es- 
sero l’opera del caso. 

Dopo tanto fracasso ;. si potrebbe attendersi a 
delle rovine; ma nulla, eccettuate ‘alcune scre- 
polature. 

— Il mio forte, dice il comandante, è molto più 
bello così; gli mancavano le cicatrici che consa- 
crano il vecchio guerriero; Ora se la vogliono 
che continuino per un anno così. 

— Perbacco ! mie comandante, non siete esi- 
gente! Ma non pretendiamo troppo, 

Dove saranno essi fra un anno? 


NOTIZIE ESTERE 


Il sig. Pinard, ex-ministro napoleonico, che 
vénne fatto arrestare ‘ad - Autun dal capo di 
stato maggiore di Garibaldi, Bordone, venne 
fatto rimettere in libertà dal prefetto di Lione, 
e scrisse una lunga lettera al Salut public, in 
cui smentisce tutte le accuse di cospirazione 
bonapartista sparse contro di lui. 

La Gazzetta Ticinese. ha per dispaccio. da : 

« Berna, 19 (ore 42 meridiane). — Ieri i 
tedeschi hanno preso Abbevillers, che andò in 
fiamme. Sembra che abbia luogo la ritirata 
dei francesi. 

€ Ore 12 40. — Il generale Herzog ha 
chiamato a Basilea parte dello stato generale. 
I francesi sono in ritirata su tutti î punti del 
confine. Masse di fuggiaschi francesi. arrivano 
a Damvart..» 


Telegrafano da Madtid, 16, al Diario di 
Barcellona : 

« Domenica, 22, avrà luogo, a Madrid una 
grande rivista di truppe. 

« 1 signori Martos e Ruiz Zorilla si reche- 
ranno a ricevere la regina al confine. 

« Nella riunione cli’ebbe luogo in Senato si 
deliberò di appoggiare la candidatura dei 19 
% deputati che votarono pel Re Amedeo. » 


Leggiamo in una corrispondenza da Costan- 


inopoli 14, dell’ Osserv. Triestino : 


« Il barone Hirsch, presidente della Società 


delle strade ferrate di Romelia, fu ricevuto in 
udienza dal sultano, il quale lo accolse assai 
cordialmente è lo insigni dell’ Ordine del Me- 
gidiè di prima classe. Contemporaneamente, Ab- 
dul-Azis ordinò che gli venga tosto accordato 
qualunque agevolamento per effettuare le espro- 
priazioni: necessarie ad estendere quella sezione 
«della linea, che conduce dalle Sette Torri al 
Gorno d’oro. — La sospensione del Levant Ti- 
mes per un mese ebbe luogo in seguito alla 


ORNP URTI nimento satirico fran- 
cese contro il re di PrASsA == "Ng N gono: 


Iguatieff, ambasciatore. russo, diede 1’ 8 corr. 
une splendido banchetto ufficiale al granvisir 
èd agli’ altri ministri ed alti funzionari. della 
Porta. — N 42 corrente avvennero gravi di- 
sordini nella chiesa armena cattolica di Galata. 
I partigiani del patriarca Hassun e i suoi av- 
versari vennero alle mani, è si ebbero a de- 
plorare alcuni morti e feriti. Fu necessaria 
l’opera della forza pubbliea. per porre fine alla 
rissa. — Sî annunzia che la provincia dell’ Ye- 
men verrà occupata da un corpo: d’ esercito di 
60,000 nomini. — Riferiscono da Giannina che 
tutte le fortezze, le quali erano in via di co- 

* struzione sulle linee della frontiera vennero 
testè terminate. — Assieurasi che il sultano 
mandò uno dei suoi aiutanti di campo nell’Ye- 
inen colla missione d’informarsi dello stato 
delle cose in quel vilayet e di fargliene una 
relazione. > 


Lr LL ici 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 21 gennaio 
contiene : 


1. Un R. decreto del 6 (dicembre 1870 con 
îl quale, la tariffa della mercede dovuta ai 
facchini del porto di Genova per il carico e 
lo scarico delle merci, contemplata. nell’arti- 
colo ‘) del regio decreto 25 novembre 1869, 
numero. MMCCXGVI, è stabilita a sessanta 
centesimi di lira per tonnellata. 

2. Una disposizione concernente un impie- 
gato dipendente dal ministero della marina. 

3. Un decreto del ministro delle finanze in 
dita del 20 gennaio corrente, a tenore del 
quale, l'interesse da corrispondersi. per le 
somme. che si depositeranno», nella Cassa, dei 
depositi e prestiti, dal 4°. gennaio. a. tatto 1l 
31: dicembre 1871 è fissato come segue: 

a) Nella ragione del 5 0) peri depositi 
--volontari dei privati; dei corpi morali e pub- 
«blici stabilimenti ; 

b) Nella ragione del 5 per cento pei depo- 
“Siti per premio di assoldamento e per sutro- 
gazione nell’armala di mare; 

e) Nella ragione del -£ per cento per i. de- 
positi. di cauzione di contabili, di impresari, 


affittuari,.e simili; Y 
d) Nella ragione del 3 percento per i de- 
positi obbligatori, giudiziari ed amministrativi. 
L'interesse per le somme che la Cassa darà 
a prestito ai corpi morali entro il periddo di 
tempo stabilito all’ articolo precedente è fissato 
nella ragione del 6 per cento. 


Teri un brutto fatto avveniva al Pignone, 
* Siccome è iniziato regolare processo sul me- 
desimo, così crediamo che non tarderanno a 


venirne in luce i particolari, che per ora ci 
sembrano avvolti nell'oscurità. Altumi giovani 
erano venuti fra loro a diverbio per causa, a 
quinto pare, _ d'interessi. S' intromisero ‘ due 
guardie di pubblica sicurezza, @ per dirla în 
breve, una di esse. sparò contro uno di quei 
giovani un colpo di revolver che lo ferì così 
gravemente al petto da metterlo.in pericolo di 
vita. 1 tribumali decideranno se lé guardie sianò 
state provocate e se, come le medesime asse- 
riscono, quel giovane si fosse avventato contro 
dî loro armato di coltello. Per ora sappiamo 
che furono consegnate agli arresti, finchè si 
abbiano maggiori informazioni sull'accaduto. 


La serva di una famiglia che abita alla Villa 
Martelli, nel ritornare ieri a casa dopo aver 
fatto alcune spese in città, fu aggredita da 
parecchi sconosciuti che le tolsero l’ ingente 
somma di..... tre lire. Il furto è di lieve en 
tità, ma speriamo che l'autorità di P. S. prov- 
vederà efficacemente ad impedire che quei ma- 
landrini esercitino la propria industria su più 
vasta scala. 

1 làdri entrarono anche ini una bottega in 
via delle Saliere e vi rabartono L. 20. 


Teri mentre il convoglio n. 109 sulla linea 
Firenze-Arezzo era “in prossimità di Rignano 
e precisamente nel luogo. detto Mazzolina, la 
macchina usci dalle rotaie. Il convoglio. sì 
fermò immediatamente e non si ebbero a de- 
plorare disgrazie. 


Nella sera del 28 gennaio corrente avrà 
luògo nelle stanze della Società del Casino di 
Firenze un’ accademia vocale e. strumentale, 
cui terrà dietro un trattenimento con ballo. 


I militi sottoscrittori del battaglione mobile 
della guardia nazionale di Firenze, che doveva 
recarsi a Roma per l'ingresso di S. M. il Re, 
sono invitati ad intervenire ad. un’adunanza che 
sarà tenuta oggi, domenica 22 gennaio, a ore 
11 ant. precise, nella sala. Giacchî, gentilmente 
concessa, e posta in via Iacopo da Diacceto, n° 10, 
per udire alcune comunicazioni della Commissione 
promotrice. 

Per la Commissione 
Il Presidente 
Capitano ing. Anronio CateLaNI, 


Iumedi, 23 gennaio, a. ore. 8.6. mezzo. po- 
meridiane precise; nella «sala della Società per 
la esecuzione della musica classica (Borgo 
Santa Croce), avrà luogo la serata consacrata 
alle opere di Felice Mendelssohn. 

Eccone .il programma: Primo tempo del 
trio in Do minore, op. 66 — Variazioni in 
iste serio per piano 5010, _vpit-—Svrrata 
per piano e violoncello in Si bemolle, op. 45 
— Quattro romanze senza parole — Capriccio 
in Fa diesis minore, op. 5 — Gran trio per 
piano, violimo e violoncello in Re minore, 
op. 49. 

Esecutori: Hans De. Bilow, pianista; Gio- 
vacchino Giovacchini, violinista; Jefte Sbolci, 
violoncellista. 


% Domani, 23, a mezzogiorno e mezzo nel Regio 
Istituto di studi superiori il prof. G. B. Giu- 
liani farà la sua solita lezione sulla « Divina 
Commedia » e la « Letteratura Italiana. » 

Alle 2 pom. il prof. P. Mantegazza tratterà: 
« dell’influenza del clima sull'uomo e dell’ accli- 
mazione. » n 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 2A gennaio 
ore A_pomerid. 

Il cielo è sereno in molta. parte dell’Italia 
superiore e centrale, mosso in molti paesi 
dell’Italia meridionale, piovoso in Sardegna 
e a Palermo. Il mare è grosso al Capo Spar- 
tivento (Calabria), agitato a Cagliari, Girgenti 
e Taranto, appena mosso in qualche altra 
stazione. Nel giorno e nella notte decorsa la 
pioggia, è caduta in quasi tutta la bassa Italia. 
1 venti sono deboli e del 4° quadrante. Il ba- 
rometro. è alzato. fino.a:3 mm. nel Nord e 
nel centro della penisola; ed è abbassato d’at- 
trettanto nel Sud. 

È probabile che la calma si ristabilisca ; il 
tempo però continuerà ad essere variabile. 


Temperature estreme del 2 gennaio 
Termometrogafo centigrado ‘del R. Osservat, 
è Minima — 10 
Massima + 70° 
dat 
LE PENSIONI MILITARI 


Genova, 16 gennaio. 
Egregio sig. Direttore, 

Ricotro al dì Lei accreditato foglio per comu- 
nicarle alcune riflessioni che pregò d'avere in con- 
siderazione, chè Je credo Eifii aî dirilli di 
equità e di giustizia: 

Dacchè i dicasteri di guerra e marina hanno 
cessato di liquidarele pensioni ai loro dipendenti, 
un-tale; còmpito venne affidatoalla. Corte dei conti. 
Ne avvenne da, questo:mutamento; che le campa- 
gne»dì guerra agli. ufficiali riformati nel Jiquida- 
mento delle. pensioni non vennero più calcolate, 
facendo in tal modo. .il vantaggio dell’Erario, col 
danno. del povero ufficiale. Ro) 

Dopo una serie di-giusti e fondati reclami, i.mi- 
nistri.di guerra e marina, nel 1869 (onorevoli-Ber- 
tolè-Viale è Riboty), vistà la cosa sotto il suo vero 
aspetto, con lodevole iniziativa presentarono:un 
adequato.. progetto di legge al Parlamento, onde 
reintegrare l’ ufficiale. riformato: nei diritti acqui- 
siti delle campagne di guerra e di mare delle: due 
armate. 

La Camera votò la proposta ministeriale all'u- 
nanimità e senza esitanza, riconoscendo il pieno 
diritto al computo. delle campagne di guerra ed 


coloro che negano l'efficacia delle interpellanze su 


al risarcimento degli arretrati. Dopo alquanti mesi 
la stessa legge; presentata al Senato, ebbe a sta- 
bilirvi non lieve modificazione, e si fti quella di 
non computare gli arretrati, accordando però quel 
l'onorevole -Gonsesso; che.it computo dell'aumento 
avesse luogo dal giorno della promulgazione della 

re în parola. Ora, da quasi un anno ché ciò 


luogo, non fu ancora messa in esecuzione una | 


disposizione cotanto giusta © benefica, la quale 
alleviérà in gran parte la sorte dî tanti poveri uf- 
ficiali non favoriti nella loro carriera e condannati 
all’inazione. Se si ravvisasse il bisogno dai rispet 
tivi ministrì di ripresentatla alla Camera, li pre- 
ghiamò caldamentò a non più ritardare è a non 
deludere maggiormente le già concepite speranze 
di tanti e tanti ufficiali che vivono nelle ristret- 


ÈÉssa, per male ia ; 
| Venturarsi da sola: Ciò che tutti 


|a quel popolo a cit dobbiamo 


tezze, dopo aver consacrata’ l’intera esistenza al 
servizio del Re e.della patria l..... —. 

Un Ufficiale riformato. 
————————— -_ _————T* 


| PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presinpente DEL PRESIDENTE BIANGHERI 
Tornata del 21 gennaîo. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 
formalità. 

MARTINELLI el ASSANTI prestano giura 
mento. 

mres. annunzia che la Giunta. delle. elezioni 
propone l' annullamento di quella di Subiaco in. 
persona dell'on. Masi. 

La Camera delibera che sia annullata. 

Si dà lettura del progetto di legge presentato 
dall’on. Ghinosi per Pabolizione della tassa di pa- 
latico nella provincia di Mantova: 

Si fisserà il giorno dello svolgimento quando 
sarà presente il ministro delle finanze. 

massari propone che la Camera, prima: di 
occuparsi delle interpellanze che sono all’ ordine 
del giorno, saluti un fatto che accenaa ad un 
grande progresso della scienza e della civiltà. 

Se la Camera non resè omaggio fino ad ora al 
gran falto del traforo del ‘Cenisio, si fu perchè 
soltanto adesso ha ripreso lé sue sedute. 

L’oratore ricorda la-parte ch’ebbe il Parlamento 
subalpino in questo gran fatto. Ed unitamente 
all’on. Mordini presenta un ordine del giorno, 
con cui la, Camera, facendo plauso al. grande ay- 
venimento ora felicemente compiuto ,. e rendendo 
omaggio al Governo e al Parlamento subalpino, 
che decretarono quel gigantesco lavoro, ringrazia 
e dichiara benemeriti della patria gli ingegneri 
che idearono il traforo e lo condussero a termine. 
(Segni d'approvazione) 

La mozione Massari e Mordini, posta ai voti, 
è approvata all'unanimità. 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento delle 
interpellanze al ministro degli esteri, 

arRRIvaBenE non dubita che gli sforzi del 
governo italiano abbiano sempre avuto per iscopo 
il ristabilimento della pace in Europa. Combatte 


questo argomenin. Tui FICorIanmo © ; 
sioni del Parlamento’ inglese influirono grande- 
mente nelle guerre del 1859 e del 1866. 

Confida che il ministero italiano avrà fatto udire 
la propria voce al ‘vincitore, e lo avrà esortato 
alla moderazione, e quanto alle annessioni doman- 
date dalla Prussia, avrà rammentato a quest'ul- 
tima che passò il tempo in cui i popoli si mercan- 
teggiavano e diventavano preda del più forte. 

Agli altri danni della ,guesra, che furono im- 
mensi, si aggiunge ora il bombardamento di Pa- 
rigi, contro cui protesta la ‘coscienza pubblica. 
Contro questo fatto ha protestato anche l’Italia 
come le altre potenze? Giova sperarlo. Se non lo 
ha fatto, deve farlo, e così renderà nn servizio 
all’umanità. Non è necessario perciò di fare una 
politica sentimentale ; non occorre rammentare Ma- 
genta e Solferino, ma dobbiamo tener conto delle 
minacce che si vanno facendo contro l'equilibrio 
europeo e contro la causa della civiltà. 


GUERRIERI-GONZAGA, Non vuol discutere || 


a chi spetti la risponsabilità della presente situa- 
zione in Europa; ma dobbiamo esaminare che-cosa 
abbia fatto l’Italia per difendere gl’interessi della 
libertà e dell’equilibrio. europeo. 

n ministro degli esteri prese degl’impegni din- 
nanzi alla Camera; dobbiamo ora vedere come ab- 
bia esercitata la propria autorità, quale Scopo si 
abbia proposto, quali difficoltà abbia incontrate e 
quali vinte. 

L’oratore invita il ministro degli affari esteri a 
dare spiegazioni su quest’argoniento, senza’ uscirè 
dalle delicate riserve che gli sono imposte dal suo 
ufficio. 

La nostna posizione in Roma ci obbliga a: con- 
siderare molto seriamente prima di accettare lo 
smembramento della Francia. Su quali simpatie 
potremo fare assegnamento per mantenere sicuro 
ed'inviolato l’acquisto di Roma ? Qual forza avremo 
oltre quella che ci vien data dal diritto moderno? 
E non perderemo anche questa, se permetteremo 
che il diritto moderno sia’ violato e calpestato nel 
conflitto franco-prussiano ? . 

Si faccia l’ipotesi che la: fortuna delle ‘armi 
fosse. stata favorevole alla Francia; l'Europa sa 
rebbe stata impassibile, spettatrice «delle sue. cor- 
quiste? No, certamente. 

La situazione presente chiede un'azione pronta 
è decisa. L'opinione pubblica è favorevole ai 
vinti. L’interpellanto chiede al ministro se abbia 
mai fatto qualche tentativo di mediazione ; chiede 
inoltre se i rapporti dell’Italia colle ‘altre potenze 
le promeltano dî poter tentare questo passo con 
speranza di buona riuscita. (Segni d'approvazione) 

camunmi.avrebbe desiderato di rivolgere: qual- 
che domanda al. ministero sulla‘Confederazione di 
Londra, ma a tal nopo sarebbe necessario d'avere 
soltocchio i relativi documenti, 

L’oratore intende ed apprezza le ri 
ste al ministro, Però non va dimemi 
che l'Italia ebbe nel trattato del'1856. Dice pure 
che in Parigi vi sono molti italiani, e che ta ca 
duta di Parigi-sarà una minaccia per l'equilibrio 
europeo. 

.. La quistione d'Oriente interessa grandemente 
l'Italia. JI ministro degli esteri si è preoccupato 
quanto doveva di siffatta quistione? Ha riservato 

i diritti dell’Italia? 

È intorno alla questione del Lussemburgo, il 
governo di questo granducato ha fatto appello 
all'Italia, affinchè protegga i diritti garantitigli 
dal protocollo di Londra? Quale fa Ja. risposta 
del governo italiano ? E siffatta questione dovrà 


iserve impo- 
cata la parte 


È presi rispetto alla questione di Roma ‘No può aver 


7a nie-del Consiglio) erede intem- 
essere argoniento di discussione nella Conferenza 


di Londra®= > doge i 
i alla guerra franco-prussiana, l'itali cdi legge perde guarentigie.; Pi 
E IEDaNO TE dorate tranne quello di unirò la Lg ES ‘a (ministro {degli affari 


la delle grandi potenz 
generosità, tion doveva 

dobbiamo. desi- 
deraré si è che l'Italia non rimanga Li 
è, nella misura delle proprie forze, possa giova: 

5 là nostra unità; e 
là cui caduta equivarrebbe, per. adoperare una 
Rise alla scomparsa del sole, dall Srpponiei 

SINEO accusa il governo italiano di aver trat- 
tenuto lo slancio della gioventù italiana” che’ si 
recava in Francia a combattere sotto gli ordini 
del generale Garibaldi, il quale, se fosso stato 
aiutato, avrebbe a quest'ora fatto mutare Je sorti 
della campagna (/larità su parecchi banchi), 

L'oratore crede che il governo italiano. nelle 
varie fasi di questa guerra non abbia fatto inte- 
ramente il proprio doverè, ma, prima di condan- 
ndre inappellabilmente il Gabinetto; aspetta le 
spiegazioni dell'on, ministro: degli esteri. + E 

visconti-venostA (ministro degli affari 
esteri). Avrei desiderato che queste interpollinze 
fossero rinviato a tempo più opportuio. Le que: 
stioni accennate dai preopinanti sono. ancora (ar- 

gomenti di trattative, ed in questo momento è 
aperta una Conferenza, è perciò sarebbe stato 
meglio di aspettar altro tempo per aprire questa 
Ln) son naturali il desiderio lim 
pazienza della Camera di vdire qualche parola 
dal ministro degli affari esteri su’ queste gravi 
questioni, éd 10°non esito a soddisfare questo 
desiderio, pur mantenendo le riserve:che mi sono 
imposte. c 

’onì Guerrieri-Gonzaga ha. chiesto. quale lin: 
guaggio abbiamo noi tenuto all'Europa ed ai 
belligeranti dopo la baltaglia di Sédan. Noi do- 
vevamo conservare la nostra neutralità, ed al 
tempo stesso unirci alle altre potenze per una 
una mediazione. Questo ci era imposto dall’opi* |. 

nione pubblica e dal voto del Parlamento, il 
quale ci aveva tracciata la via che dovevamo 
seguire. Il governo italiario ‘uniformò la. propria: 
condotta alle dichiarazioni che, aveva. fatte alla 
Camera, e che lo stesso interpellante, on. Guer- 
rieri-Gonzaga, ha rammentato. ; 

Il governo italiano si mantenne. ‘neutrale, ma 
non indifferente, e sentiva il dovere di cooperare, 
per quanto stava in lui, a ristabilire la pace. 

L'Italia che aveva seguita con simpatia” l’imi- 
ficazione della Germania, l’Italia che, d'altro 
canto, non poteva dimenticare il'concorso prestato 
dalla Francia al suo risorgimento, l'Italia: non 
mossa da invidie o da rancori verso alcuna delle 
due potenze belligeranti, si trova in’ ottime’ con- 
dizioni per tentar l’opera della pacificazione. 

Ma per esercitare la propria azione era neces- 
sario che trovasse un terreno ben preparato, ed' 
tina situazione propizia. 

Ma quali sono Je condizioni della presente 
guerra? Da una parte il vincitore non ammette 
neppure la possibilità di non raggiungere’ intera- 
mente il proprio intento, dall’ altra abbiamo un 
esercito e una nazione che avendo avuta. contra- 
ria finora la sorte delle armi, sperano ancora che 
ata favore. _._ 

Era facile in siffatte condizioni, il parlare di” 
pace o d’armistizio ? (Benissimo !) 

Siflatte proposte potevano diventare efficaci sol- 
tanto se fossero state accompagnate dalle’ delibe- 
razioni delle potenze di dar. loro: una sanzione 
materiale; ma .a ciò non .era disposta la maggior 
parte. delle potenze. i 

Ciò che io posso dichiarare si è che Italia 
ha preso parte'a tutti i passi tentati. dalla: diplo= 
mazia. 

L'Italia prese parte anche ad un tentativo collet- 
tivo ch’ebbe per risultato il colloquio fra ‘il conte 
di Bismarck ed: il rappresentante. della. Francia. 
Tutti sanno quale fu l’esito di quel colloquio. 

L'Italia poteva. agire isolatamente ? Nessuno 
affermerà che a lei spettasse d' imporre alla Fran- 
cia l'accettazione di certe’ condizioni! che; il go- 
verno francese respingeva come un oltraggio. (Ap> 
‘provazione) 

A noi sembrava opportuno un armistizio, mercè 
il quale la Francia potesse radunare un’ Assem- 
blea che deliberasse sulle condizioni della pace. 
Il governo inglese acconsentì a prendere l'iniziativa 
di questa proposta; la ‘quale ottenne 1° adesioné 
anche delle. altre potenze. 

L'oratore fa la storia delle trattative per que: 
sta tregua, dice che le potenze hanno insistito so- 
vratutto presso la Prussia affinchè vi aderisse, ma 
i negoziali andarono falliti. 

La guerra, pertanto, continua ‘ancora, e nes- 
suno può farci colpa di una situazione che’ non 
abbiamo ereata e di cui non possiamo” farci: ar- 
bitri (Bene/) 

L' onorevole Guerrieri-Gonzaga riconoscerà al- 
meno che dinanzi alle potenze europee; siamo in 
ottima posizione. 

Noi continueremo ad approfittare di tutte le oc- 
casioni che ci si presenteranno per metter finé 
pa RE RO il nostro” concorso ‘a qua 

Nella REG Da coneliiazione; 
TEA, ‘vussemburgo, l’Italia che 

È già preso parte a tutti i negoziati, procederà 
d’ accordo colle altre potenze, 

Riguardo alla questione: del 
nistro narra le; origini delle 
riassume la nota diplomatica 
che già fu fatta di pubblica 
dunata Ja Conferenza; e la Camera comprenderà 
che non posso, entrare in maggiori particolari 
(Rumori a sinistra) L'Italia però anche in siffàttà 
questione seguirà tina politica conforme” alle'sue 
Sradizioni ed ai Suoi interessi. (Approvazione 

nchitde manifestando la speranza che gli in- 
terpellanti sì mostreranno soddisfatti; € pr 
dòli ad aspettare tempo più ‘opporturio =» a 
care la. condotta. tenuta. dal governo (Nun i 
Segni. d'approvazione 4 rg 

AERIVABENE, CARÙTTI e év 
sonzaga: si dichiarano ‘soddisfatti, 

SENE© propone. una  mozi: invi > 
governo ad esercitare PITANRORRE fa Equo di 
zione per far cessare gli orrori della per E} 
Ta ORTA dichiara che la mozione Sii ad 
rappresenta: le. idee. della. sinistra. ma eo non 
quelle del proponente, 1 Ma soltanto 

CEVENINI propone 
discussa fra sci mesi, 

sENs® la ritira, 

Così rimane esaurita la 
queste interpellanze. 
| QLIVA 0 GHRINOSE d 


il ministero sugli impegni che il governi 


propria azione & le parole di presidente del Con- 


ogni modo la sua 
a. Il governo non ha altri 
rali contenuti. nel libro 

verde. 


Dopo breve Idiscussione , rimane salito, che 
l’interpellanza degli on. Oliva e Ghinosi poli Ra 
sere svolta in occasione della” discussione e 

tigie: — » 
Srna del giorno reca lo svolgimento dell'in 
terpellanza dell’ on. Zauli sulle condizioni della 
pubblica sicurezza in flcune provincie del Regno. 
zauni. Ricorda alla Camera Je gravi condi- 
zioni in cui si trova Faenza ed il suo territorio 
rispetto alla sicurezza pubblica, e dice che son 
deve recar meraviglia s' egli, eletto deputato da 
quel paese, sente i bisogno d’alzare la voce per 

iedere soccorso x 
fo aver accennato le proteste già fatte ni 
popolazione di Faenza, chiede ‘al ministero q 
siano le sùe intenzioni a tal riguardo. "i 

nanZA (pres del Cons.). I mali che ora si la- 
mentano sono inveterati nelle provincie di Ravenna 
e'dî Forll’e sovratutto nel circondario di Faenza. 
| Resta al'vedere se il governo, abbia tralasciato 
cure per reprimere questi reati. Tutti 1 ministri 


esteri) appoggia 
siglio ; ma aggiunge, — 
risposta sarà brevissimi 
impegni tranne quelli mo 


interno, da un decennio in quà, hanno cercato 
deco Vigor lai sicurezza pubblica in quel 
Pronte rammenta. i provvedimenti che ven- 
nero presi dai suoi predecessori, ed in ispecie 
l'invio del generale Escoîfier a Ravenna.“ —_ 

Accenna all'impossibilità di ottere qualsiasi ri- 
velazione dalla popolazione sui reali commessi. Lo 
stesso infelice colpito, se vive qualche ora, si ri- 
fiuta a palesare ‘il nome dell’ assassino, per ti- 
more:che questo, si vendichi sui suoi congiunti, 

Non. solamente il governo italiano, mai governi 
precedenti furono impotenti a rimediare a questo 
stato di cose: LIRA 

Eppure, convien trovar.modo di diffondere nella 
popolazione il coraggio di cooperare col governo 
a ristabilire la sicurezza pubblica. A tale mopo è 
necessario che la popolazione. stessa sia” sottratta 
alle. intimidazioni ed alle minacce dei tristi, 

Il governo. ha preparato un progetto di legge 
sovratutto, per agevolare al governo il modo di 
applicare a quei paesi l'articolo della legge di si- 
curezza: pubblica che , autorizza ad allontanare i 
sospetti e.i pregiudicati, e che ora è nelle Ro- 
magne di O SRO ed inoltre per 
aggravare la- pena al porto d'atmi. 

soia ca di Toma moderazione la rispe- 
sta dell'on. Lanza. (Mormorio) 4 

Invita il presidente del Consiglio a studiare la 
storia ei dolori diquelle province, e vedrà quanti 


nanza (presidente del Consiglio) aggiunge al 
cune parole, dicendo che non crede di aver ec- 
ceduto nelle sue risposte. Tetigi 

Prega l’on.'Farini di aspettare la discussione 
del progetto di legge testè annunziato. Allora i 
deputati di quelle provincie se. non vogliono ac- 
cettare i mezzi proposti dal governo, suggeriranno 
quelli; che ai medesimi vorrebbero sostituire. 

s1ox svolge la sua interrogazione sul movi- 
mento del personale delle prefetture, testè ordi- 
nato dall’on. Lanza; ministro dell'interno. 

LANZA: (ministro, dell'interno) spiega che quei 
movimenti erano richiesti da necessità del pub- 
blico servizio e furono fatti prendendo per base 
il lavoro: di ‘una Commissione. 

La.seduta è levata alle ore 6 1yl. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 16 gennaio stante è stato 
aperto in Traetto (provincia di Terra di La- 
voro) un ufficio telegrafico al servizio gover- 
nativo e privato con oratio limitato di giorno. 


.— l’altro ieri, scrive il Corriere Mercantile 
di Genova del 20 nella sala del Consiglio di 
questa Camera di Commercio si è inaugurata 
la: nuova: Amministrazione del registro italiano 
per le classificazioni dei bastimenti. 

A quell’adunanza intervennero i rappresen- 
tanti delle Camere di Commercio delle’ città 
marittime del regno e quelli delle Società di 
assicurazione marittima mutua e a premio 
fisso. 

Presiedeva l'Assemblea il sig. commenda- 
tore G. Millo, presidente di questa Camera di 
commercio. 


— Nella Gazzetta di Genova del 20 si legge : 


La violenza dei flutti ha interrotto il ser 
Vizio della ferrovia Genova-Savona. 

_Un tratto di strada di' forse 100 metri venne 
SÌ può dire, letteralmente portato via tra Prà 
e Voltri. 

Per quel. tratto si eseguisce. il t i 
quel rasbordo dei 
passeggieri e fu sospeso il servizio i 
sepova- Vollri e oltre. cina 
primo e l’ultimo convoglio di 
i 
tanto’ da' Genova che da Serio i ri 
spesi fino a: nuova disposizione, 


Una: piccola casa is i 3 
3 ‘Sopra: |; 4 
Vera venne travolta ‘n pererzie: dalla 16 


i 2 elle, onde, it 
tima da deplorarsi, nde. Nessuna vit 


Questa. mattina si 
scontro di convogli 
Serravalle e Novi, 
gravissime consegu 
informazioni che ci 


Mar. Nero, il mi- 
presenti. trattative, 
del governo italiano 
ragione: Ora:è ra 


1 sparse la voce di uno 
che si diceva avvenuto fra 
MER RIE 


chela mozione 'Sined' sia 
N lata sulle rotaie, 

> partito mezz'ora dopo 
Presso, al luogo sud- 
ertito, stante Ja neve 
falde, i segnali di fer 


investire il convoglio mi 
Fortunitamente in questo scontro e si Pest 


distussione relativa a 


arbitrii vi furono commessi. LI 


DANZA io to è argomento 
pia pa rn, et i me 


glia dei 
gran mi 
dezza ar 
costruito 
più che 
Disoito 
disotto al 
modeste 
Ora, il 
due di g 
slo dov 
giù per 
lunga co 
e sulla 
quelle, 4 
Accors 
Viso che 
stettero 
dall' infu 
gia, di 3 
Immec 
il sindac 


Le ne 
delle int 
Mosse Ti 
fari este 
deva ur 
tare per 
spra 
bio d'id 
faticosa 
Chiarazie 
Potrebbi 

Gli st 
Mente e 
formarsi 
cisa dell 
Potenze 

Il dis 
esteri ky 


Ma | e 

ho Ancor, f S E dl enerale La; farmora si ti 
nora Roma tulta la settimana prossima. 
Osserva, — Nel Pungolo di Napoli del 418 si legge: 
o 11 giorno 10 corrente, sulla strada che da Gra- 
giano mette capo a Castellamare , in una car- 
rozza guidata da un cocchiere che aveva seco un 
figlioletto, trovavasi una giovinetta accompagnata 
giorno da un giovine”e da un'altra donna. Essi tornavano 


» faltosrorteggio ad una sposa e quindi Ja 
pri ‘ora vestita a festa e luccicavano sul 
sono vari oggetti d'oro. Ciò osservarono due ma- 
i fratelli, ch'erano sulla strada, e concepita 


imoli rie 
sa I subito l'idea di fare un bottino, si dettero ad ese- 
fino, id, ida, 
contini Gi fire di essi, il più robusto ed audace, s'arram- 
are pica alla lesta pel di dietro della carrozza, sale 
indo, id. 85° su; si accosta al cocchiere, e facendogli balenare 


sugli occhi una lama di pugnale, gli ordina di 
gettarsi bocconi a terra. Il cotchiere non fece 
motto, non mosse .il collo e Si gettò giù, mentre 
il ladro si accosta allo sportello e chiede alla gio- 
vinetta quanto portava di prezioso. 

Però l’altra donna ch'era in carrozza e che non 
erà stata vista dal ladro, lo riconosce e lo chiama 
per nome. Sbalordito, scoperto, quegli, armato come 
era, sporge il braccio in dentro e colpisce la 
donnà con variî colpi. Indi ne dà unò mortale al 
cuore alla giovinetta. Il giovine che l’accompa- 
gnava ebbe appena il tempo di mettersi in guardia, 
si schermì, si difese, ma cadde anch’ egli sotto 
undici pugnalate. 

Anche al garzoncello del cocchiere, che pure 
aveva riconoscitito V assassino, toccarono dei colpi. 
Tutto ciò fu l'affare di pochi minuti. 

Quando il cocchiere si fu accorto dell’allonta- 
namento degli aggressori si levò e, vista la carne- 
ficina, corse a Gragnano, ed entrato in una can- 
tina, disse il tt gl po, domandando con- 
siglio. LI. dentro giovane, 

il qualé:udito il ratconto, sì Teva e dice al coc- 
chiere, che andasse Wal gitidice, il quale doveva 
trovarsi non molto distante. 

Quel giovane era l’assassino ! Il quale sì recò 
anche la dimane ad assistere all’autopsia di quelli 
ch'egli avea resi cadaveri. Però non erano tutti 
morti, com’'ei pensava; invece era rimasta in 
vita proprio la donna, che prima l'aveva ricono- 
sciuto. La quale, quando fu in gradordi parlare, 
indicò il malfattore, ed il delegato di questura 
datosi subito alla ricerca, riuscì ad arrestarlo in- 
sieme al fratello. I due miserabili confessarono 
tutto | 


0 ancora 3 


stesso giorny 
e © 1 nato. 


eucci Rosa . 
denzi Elisa 


| regg. lan: 
idente. 


precedente 


l'avv. Bor- 
ale militare 
erra e ma. 
ale. nell'or. 


itarono l'an 
ita Principe 
rone di Ler- 
letta, coman- 


11 giornaie delle biblioteche. — 
Annunziamo con piacere che questo periodico, 
fondato e diretto dal signor* Eugenio Bianchi 
in Genova; è \entrato  testè nel suo: quinto 
anno di vita, e continua ad essere una pub- 
blicazione della massima utilità per gli serit- 
tori, glì editori ed i librai. 


data del 46 


isola il gene. 
nale. non potè 


4 <p Lettera del M° Verdi. — Da una 
DI 12 dicem corrispondenza, in data del 18 gennaio, da 
iifesser leciùà Napoli al Fanfulla, riproduciamo la. seguente 
zione, durante lettera, che l’illustre M.° Verdi indirizzava al 


in modo non 


M.° F. Florimo, archivista del collegio di mu- 
primi gioti . 


sica in S. Pietro a Maiella: 


giustizia. n x 

fato Genova, 5 gennaio 1871. 

bolle Carissimo Florimo, 

Baitò è Se vi ha qualche cosa ché» possa lusingare il 
ere di un ufficiale mio amor proprio, si è questo invito a’ direttore 
Ja stima dell'e del Conservatorio di Napoli che, per mezzo vo- 
rfetto gentiluomi stro, mi inviano i maestri dello, stesso Conserva- 
nie. Per quan torio, ed i tanti musicisti della vostra città. È ben 
rlo, è impossi doloroso per me non poter rispondere, come vor- 
è dabbene, dopo rei, a questa fiducia; ma colle mie occupazioni, 
Mti di ragione colle mie abitudini, coll’amor mio alla vita indi- 
sati la cagione, pendente, mi sarebbe impossibile sobbarcarmi ad 
alsa, come in un impegno così grave. Voi mi direte: «El’arte?» 
lini, di ince Sta bene, ma io ho fatto quanto ho potuto, 6 se 
fiche in questo di tratto in tratto posso ancora fare qualche cosa, 
îinire in un al- bisogna che io sia. libero .da qualunque altra 
lo di sangue, preoccupazione. Se ciò non: fosse, immaginate se 
letale, e faccia io sarei fiero di octmpare quel posto, dove sedet- 

Abilità di tero fondatori di una scuola A. Scarlatti, e poscia 
la a qual poni Durante e Leo. Mi sarei fatto una gloria (nè in 
ne si dimostra ‘questo momento sarebbe un regresso) di esercitare 
ftorità di Ce” gli alunni a quegli studi gravi e severi, ein uno 

acorso per lt così chiari, di que’ primi padri. 

le, il quale Avrei voluto, per così dire, porre un piede sul 

lo mare e di passato -e l’altro sul presente e sull’ayyenire, chè 
forse per a me non fa paura la musica dell'avvenire. Avrei 

trà mare detto ai giovani alunni: « Esercitatevi nella fuga 

passag pa pani costantemente, tenacemente, fino -alla' sazietà. e 


fino a che la mano sia divenuta franca e forte a 
piegare la nota al voler vostro. Imparerete così 
a comporre con sicurezza, a disporre bene: le- 
parti ed a modulare senza affettazione; studiate 
Palestrina e pochi suoi coetanei, saltate dopo a 
Marcello e fermate la vostra attenzione special» 
mente sui recitativi ; assistete a poche rappresen- 


ribunale corre 
he il ritorno del 
pericolo per! 
pria vita, nè 
quanto uomini 

i mantenere 


l 
ria ad un Ae tazioni delle opere moderne senza lasciarvi affa- 
itudine aPP scinare nè dalle molte bellezzè ‘armoniche ‘o'stro- 


mentali, nè dall'accordo di settima diminuit@ sco- 
glio e rifugio di tutti noi che non sappiamo com- 
porre quattro battute senza una mezza dozzina di 
queste settime. »° ME 

Fatti questi studi, uniti a larga cultura lette- 
taria, direi infine ai giovani: « Ora mettetevi una 
mano sul cuore; scriveté, e (ammessa l’organiz- 
zazione artistica) sarete compositori. In oghi modo 
non aumenterete la turba degl’ imitatori e degli 
ammalati dell’ epoca nostra, che cercano, cercano 
e (facendo talvolta bene) non trovano mai. Nel 
canto avrei voluto pure gli studi antichi, uniti 
alla declamazione moderna, 

Per mettere in pratica queste. poche massime, 
facili in apparenza, bisognerebbe sorvegliare l’in- 
segnamento con tanta assiduità, che sarebbero 
pochi, per così dire, i dodici mesi” dell’anno. Jo 
che, ho casa, interessi, fortuna, tutto, tutto qui 
—lo domando a. voi stesso— come potrei io farlo? 

Vogliate dunque, mio caro Florimo, ‘essere in- 
terprete del mio grandissimo dispiacere presso i 
vostri colleghi ed i tanti musicisti della vostra 
hella Napoli, se io non posso ‘accettare questo in- 
Vito tanto onorevole per mé. Auguro troviate un 
uomo dotto soprattutto e severo negli studi. Le li- 
conze è gli errori di contrappunto si possono am- 
mettere, e son- belli talvolta, in teatro: in con: 
servatorio, no; 

Tornate all'antico, e sa; ‘ogresso.. 

Addio, addio! CI piatte 

Vostro affezionatissimo 
° G. Vempi. 

Una vittima dello dino. — leri, 

scrive l'Adige di Verona del 19 3 una povera 


donna di 35 anni, madre di quattro bambini, 


vee ri vi 


‘di poco arrivato, | 


essendosi addormentata con lo scaldino sotto 
le vesti, quando si destò, si vide attorniata 


dalle fiamme, che ‘avevano arse le sue sottaue, 


(e perdette miseramente Ja vita in mezzo a’più 
atroci spasimi. 

L’eruzione del Vesuvio. — In data 
del 17, .il prof. L. Palmieri scrive al Giornale 
di Napoli: 3 

L'eruzione del Vesuvio continua senza. va- 
riazioni importanti, nè accenna a prossimo in- 
cremento. Sul margine settentrionale di quello 
spazio, che forma la troncatura del cono prin: 
cipale, s'è formato un piccolo cono, dalla cui 
cima esce gran copia di fumo coi soliti brani 
di lava incandescente, e dalla cui base sgor- 
gano, per lo più due volte al giorno, rivoli 
di fuoco che quasi sempre si spengono prima 
di giungere nell’Atrio del Cavallo. Dal cratere 
centrale intanto sono menati fino a 100 metri 
di altezza numerosi proiettili con cupi boati. 
Nel fondo di questo cratere il livello-della. lava 
corrisponde presso a poco con quello della 
base del nuovo cono. 

Parecchi astronomi, reduci dalla loro spe- 
dizione in Sicilia, son venuti ad ammirare 
quest'altro fenomeno, restando alcuni all’ Os- 
servatorio, ed altri ascendendo fin. presso »le 
bocche di eruzione. 

Il terremote in Calabria. — Al 
Pungolo di Napoli del: 18 scrivono da Rossano 


.| che in quella città furono di recente avvertite 


nuove .scosse di terremoto, che posero in or- 
gasmo. la popolazione, 


Lund ra da Parigi. — Il signor 
‘G..di Molinari”, collaboratore del Journal des 


Debats, ha Stritto la seguente lettera da Parigi 
ai suoi amici di Brusselle : 

Miei cari amici! V’invio i miei auguri di feli- 
cità pel nuovo anno, e come sarei lieto di poter 
‘partire con essi ! Ma vi sono qui delle persone le 
quali affermano che la ferroyia fra Parigi e Brus- 
selle non è più in attività e che non si può par- 
tire che in pallone. Ciò sembra molto inverosi- 
mile, confessatelo ! Nondimeno mi-arrischiergi vo- 
lentieri in pallone, ma ho una terribile infreddatura. 
Niente di serio, ma molto noioso. Vivo sempre così 
noiosamente. Tutto è diabolicamente caro ; ciò non 
ha impedito ch'io assistessi ad uno stupendo pranzo 
il 1° gennaio, presso le signorine Guillaumin. 
Lista del pranzo: salsa e carne d'elefante ; fagiano 
allo spiedo. carne di leone arrostita con salsa di 
sardine ; fave bianche e formaggio di Chester. Ec- 
cettuato il leone, che mi fece male di stomaco, fu 
un vero banchetto sardanapalesco, e vi sfido 
a farne uno. uguale. Però voi avete carne di 
vitello e di castrato. Sembra che noi abbiamo vi- 
veri sino al 1° febbraio-e sino al 1° marzo, se 
mangiamo-i cavalli della cavalleria e dell’artiglie- 
ria colla loro biada. Se mangieremo anche i carri 
da munizione ed i cannoni, potrebbe anzi durare 
sino al 1° maggio; insomma, ci troviamo al prin- 
cipio della fine. Ma qual fine ? Non lo so, o piut- 
tosto, ne son troppo certo, la pepolazione non ha 
ancora perduto alcuna delle sue illusioni, benchè 
siano per terminare i viveri. Essa si porta del re- 
sto benissimo, e se abbiamo il disturbo d’ essere 
bombardati dai prussiani, non abbianio quello di 
essere ghigliottinati: dai rossi: Questo è sempre 
un conforto. 

de 


NOTIZIE ULTIME 


Il Comitato privato della Camera si è radu- 
nato oggi al tocco. 

Esso ha ammessa ‘alla lettura una proposta 
del deputato Ghinosi per l'abolizione nella pro- 
vincia di Mantova della tassa di palatico. 

Poscia ha ‘approvato i seguenti progetti di 
legge : 

41° Denuneia delle Ditte commerciali ed ele- 
zioni delle Camere di commercio ; 

2° Concorso dell’Italia alla costruzione della 
strada ferrata del San Gottardo ; 

3° Ordinamento forestale. 

La discussione intorno a questi progetti fu 
breve. Rispetto alla strada ferrata del Gottardo, 
l’on. Bonfadini aveva presentata e sostenuta 
una mozione sospensiva, che venne respinta. 

Infine il Comitato aveva a deliberare intorno 
alla proposta del deputato Fara ed altri, per 
sopprimere il Comitato” della Camera e far ri- 
torno agli uffici. Dopo lunga discussione, il 
Comitato approvò ‘una mozione del deputato 
Lazzaro, mercè la quale viene nominata ina 
Commissione per esaminare il Regolamento ed 
introdurvi quelle modificazioni, che contribui- 
sceno alla speditezza e bontà de’lavori parla- 
mentari, +” 


Sono oggi arrivati parecchi deputati ed 
anche parecchi senatori. 


Il ministro de’lavori pubblici ha provveduto 
alla surrogazione’ della presidenza del Collegio 
romano mandando al posto del comm. Nico- 
mede Bianchi, nominato direttore degli archivi 
del Regno in Torino, il cav. Occioni. Ne sa- 
ranno lieti i cultori degli studi classici, dac- 
chè il cav. Occioni è autore d’un lavoro filo- 
logico e storico intorno a Silvio Italico, di assai 
pregio, ed è altresì autore di versi molto 
lodati. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 annunzia che 
la ipesazine foxingie di Benevento  deli- 
berava lirè 500a favore dei poveri danneg- 
giati dall’inondazione di Roma, 

La Freie Presse del 19 ha i seguenti tele- 
grammi : gr BH 

"© Pest, 18. — (Seduta dellé delegazioni). 
— In risposta ad un'interpellanza di Greuter 
sulla mancanza di documenti nella ‘quistione 
romana, il conte Beust dice : 

1 Il preopinante gli. fece rammentare la sua 
«gioventù, quando egli giuocava alle immagini 
ed ì pezzi di quelle tagliate dovevano essere 

e 


rimesse insieme. È come se egli sapesse ricol- 
locare tutto al posto adattato. Il governo im- 
periale non ha conchiusò un trattato col go- 
verno italiano, poichè non esisteva. alcun ob- 
bligo reciproco nè alcun oggetto per una tran- 
sazione. Non v'era alcun motivo nè prete 
sto per andar-contro ricisamente al governo 
italiano. Egli mon ha potuto farci nulla se i 
Ministri italiani vedevano la situazione troppo 
color di rosa; L'Austria ha rifiutato di prote- 
stare contro l’occupazione di Roma, poichè, se 
questo biasimo doveva essere una dimostra- 
zione, ci saremmo espostia complicazioni non 


necessarie. L’ invasione dello Stato della Chiesa | 


è avvenula già dieci anni or sono. 

< Il cancelliere dell'impero legge un dispac- 
;cio_ del. ministro d’allora direttoa-Bach. L’Au- 
stria era in quell'epoca più potente di quanto 
le sia ora e rifiutò-nondimeno ’intervenire. » 

« Berlino, 18. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord pubblica la corrispondenza,te- 
legrafica fra il conte Bismarck e l'inviato della 
Confederazione del Nord relativamente all’e- 
ventualità della partenza del Papa «da Roma. 
Alla domanda del Papa dell’8 ottobre , meg 
diante l'ambasciatore Arnim, a Versailles, se 
egli potesse calcolare sull'appoggio del re per- 
chè gli fosse permesso di partire con tutti gli 
onori, il conte Bismarck rispose lo stesso 
giorno affermativamente e si adoperò contem- 
poraneamente a Firenze a questo scopo, fa- 
cendo osservare che il re era costretto verso 
i cattolici della Confederazione del Nord a 
prendersi cura della dignità ed indipendenza 
del Papa. Il governo italiano rispose che non 
vi poteva. essere alcun dubbio sulle sue inten- 
zioni di.mantenere la dignità ed indipendenza 
del Papa. » 


e ——_ -—- 


DispAccio PARTICOLARE DELL'OPINIONE 


Brescia, 20 gennaio. 
leri questa Deputazione provinciale votò la 
somma di lire 500 a favore dei romani dan- 
neggiati dallo straripamento del Tevere. 


—___——_— p.eem——___—mk 


la ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 19. — La Camera adottò il pro- 
gétto di indirizzo all'imperatore. I deputati 
polacchi votarono contro. 

Monaco, 19. — La Camera dei deputati 
continuò la discussione dei trattati conchiusi 
colla Germania del Nord. 

Pest, 19. — Camera dei deputati. Statimi- 
rovich presentò una interpellanza nella quale 
domanda se il governo ungherese ebbe alcuna 
influenza sul riavvicinamento tra l’Austria e 
la Prussia, e quale ne fu 1° importanza. Egli 
dichiara di ammettere questo riavvicinamento, 
se il governo ungherese ha l'intenzione di al- 
lontanare il pericolo di una tale alleanza, la 
quale: diffonderebbe il germanismo nell’ Unghe- 
ria e ne’popoli suoi vicini; se il governo un- 
gherese vuole agire affinchè non ne risulti al- 
cun discapito pel popolo francese . nella sua 
lotta per la libertà, e che da parte nostra 
non si eserciti aleuna pressione sleale in fa- 
vore della Prussia. ù 

Belgrado, 49. — La Serbia spedì a Londr 
un capo sezione del ministero delle finanze 
come suo rappresentante ufficioso alla Confe- 
renza. 

Beglino, 49. — Si annunzia da Versailles, 
18, che Giulio Favre domandò ‘ieri un sal 
vacondotto per recarsi alla Conferenza di 
Londra. 

Da ieri sopravvenne un grande freddo. 

Versailles, 48. — Ieri il generale Bourbaki 
fece nuovi tentativi contro il generale Werder, 
il quale mantenne le sue posizioni trincerate 
ed armate di cannoni di grosso calibro, re- 
spingendo tutti gli attacchi. Le sue perdite 
nei tre giorni di combattimento ascesero a 
circa 1200 uomini, L'armata di Bourbaki è 
in piena ritirata. 

Dinnanzi Parigi, il bombardamento continua 
con buon effetto. Abbiamo perduto 3 ufficiali 
e_7 soldati. ut 

Versailles, 19. — Ieri nella grande sala il 
re Guglielmo, in presenza dei principi. tede- 
schi ed attorniato dai rappresentanti dei  di- 
versi reggimenti, fu proclamato imperatore di 
Germania. 

Pietroburgo, 49. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il bilancio del 1874. Le entrate ascen- 
dono a 489 milioni di rubli e ad altrettanto 
le spese. È 

Monaco, 19. — Camera dei deputati. Il 
conte di. Bray espresse la propria soddisfazione 
che il primo atto del nuovo impero tedesco 
sia sfato um riavvicinamento coll’Austria; sog* 
giunse che un'alleanza coll’Austria è l’unico 
mezzo per realizzare l’idea di una grande Cer- 
mania, 

Colonia, 48. — Il corrispondente militare 
della Gazzetta di Colonia dice: « Abbiamo 
battuto il nemico, ma le nostre vittorie ci co- 
starono molti sacrifici e non ebbero un re- 
sultato decisivo. La Francia mostra realmente 
una forza ed una energia di cui nessuno la 
credeva capace. Molto sangue dovrà ancora 
versarsi, > 

Londra, 18. — Ieri alle ore 1 fu aperta la 
Conferenza. Erano presenti Granville, Appony, 
Cadorna, Berristorff, Brunow e Mussurus. 

La seconda riunione fu fissata pel di 24 onde 
permettere a Favre di arrivare. 

Jeri una mumerosa riunione, sotto la presi 
denza di Merrimus, decise di tenere lunedì 
prossimo un meeting a Trafalgar Square per 
protestare contro il bombardamento di Parigi. 


Il Daily News dice che la continnazione 
della guerra è un pericolo per la sicurezza, 
prosperità e libertà della Germania. Soggiunge 
che Parigi può cadere, ma che la repubblica 
non cederà. In tale guerra il vantaggio sta 
dalla parte della nazione invasa. Tutta l'Eu- 
ropa ha l'interesse di vedere finire la guerra 
e la Germania più d'ogni altro. 

Tours, 48. —— Uno squadrone di ulani si 
presentò sulla strada di Monnaie, ad un chi- 
lometro da Tours. Si sono scambiati alcuni 
colpi fra essi e gli zuavi. Venti ulani rima- 
sero fra morti e feriti. Nessun francese restò 
colpito. 

Duecento prussiani comparvero a Vouvray. 

Domfront, 18. — Le truppe di Lipowsky 
sostennero il di 15 ‘una lotta eroica contro 
forze tre o quattro volte. superiori, facendo 
subire al nemico grandi perdite. Essendo quindi 
sopravvenuti altri 12,000 prussiani, Lipowsky, 
che aveva soltanto 1200 uomini ed era rima- 
sto privo di munizioni, dovette ritirarsi. 

St. Quentin, 18. — Il generale Faidherbe 
telegrafa, in data del 17: 

Una brigata dell’armata del. Nord sloggiò 
dal boscosdi Buire, presso: Templeux; alcuni 
battaglioni della. guarnigione tedesca di Pe- 
ronne, che si erano stabiliti colà per opporsi 
al nostro passaggio. 

Lo stesso giorno un corpo prussiano |abban- 
donò Vermand ed avvicinossi alle nostre truppe. 

ll 18, una colonna in marcia fu ‘attaccata 
al mattino, da una parte del corpo. d’armata 
di Goeben. Una-delle nostre divisioni  com- 
battè tutta la giornata.in una posizione  din- 
nanzi Vermand, ove si mantenne fino‘a notte. 

Bordeaux, 19. — La maggior parte dei 
giornali si lamentano che le potenze non ab- 
biano atteso l’arrivo del plenipotenziario fran- 
cese per aprire la Conferenza. 

La Liberté dice che tutti i plenipotenziari 
saranno stati sorpresi di aver da trattare, in 
assenza di un plenipotenziario francese, la que- 
stione d’ Oriente, che da Francesco I in poi 
passò; ‘in qualche guisa, sotto la mano potente 
e generosa della Francia, Lord Granville avrà 
avuto un momento di vergogna di sedere in 
faccia al rappresentante dello czar, per disfare, 
senza la partecipazione della Francia, un’opera, 
pel cui compimento l'Inghilterra mescolò non 
è guari in venti campi di battaglia il suo 
sangue col sanguéè francese. Per 1’ Austria, 
questa riunione provocata dagli uomini nuovi 
della Pomerania, deve essere insopportabile; 
Vi ha un primo atto di vassallaggio dell’ Eu- 
ropa in faccia a Bismarck e al re Guglielmo. 
Il plenipotenziario italiano deve essere stato 
turbato nel constatare l'assenza di questa grande 
Francia, che nel 1854 prese il Piemonte sottq, 
il suo braccio e lo condusse in Crimea ed al* 
trove. È certo che_la mancanza del rappre- 
sentante della Francia deve essere per tutti i 
membri della Conferenza un soggetto d’imba- 
razzo e di confusione. 

Il presidente della Conferenza, lord Gran- 
ville, fu incaricato di comunicare all’incari- 
cato d'affari della Francia tutto ciò che si fece 
e si disse nella prima riunione. 

Londra, 49. — Ieri fu tenuto un meeting 
influente di banchieri e commercianti della 
City, sotto la presidenza del lord maire, per 
una sottoscrizione a favore degl’infelici abi- 
tanti dei dintorni di Parigi. Durantela seduta 
furono sottoscritti 33,000 franchi. 

Una corrispondenza di Berlino al Times 
dice che lord Granville accettò una indennità 
per le navi inglesi colate a fondo a Duclair. 

Il corrispondente di Versailles allo stesso 
giornale, dice che desta meraviglia «che le 
bombe che cadono a Parigi non atterriscano 
gli abitanti e facciano desiderare la capito- 
lazione. 


Stoccolma, 18 (ritardato). — Apertura della 
Camera. — Il discorso dol trono annufizia che, 
in presenza della possibilità che la guerra as- 
suma maggiori proporzioni, verrà presentato 
un progetto per l’ organizzazione dell'esercito 
ed un altro per un’imposta militare destinata 
a comperare materiali da guerra ed a mettere 
in ordine le fortezze. 

Il bilancio delle entrate ascende a 45 mi- 
lioni di risdalleri e quello delle spese a 50 
milioni, oltre 17 milioni di spese straordinarie. 

Amburgo, 48 (ritardato). — Un telegramma 
da Alencon, in data d’oggi, annunzia che l'art 
mata del granduca di Meklemburgo continua 
la sua marcia per Mayenne a Rennes. 


BORSE 
Vienna, 19 HB 19 
Mobiliare . . . . . .| 250 — 250.40 
Lombarde. . . . . .| 18720 186 90 
Austriache —., .-. . .| 37750. 377 50 
Banca Nazionale. .. .|739 50 725 50 
Napoleoni d’oro... .. .|.9 95.12 9 9512 


Cambio su Parigi 


Cambio su Londra SUTT 151% % 


Egiziano 1870. . 0.0. 
Punisino =.) Saetta 


Rendita austriaca 67.20 i 67 30 
|. Berlino, 19 138 1 
Austriache. . . . . . {206 — 2057]8 
Lombarde. . . . . .|101 — 10138 
Mobiliare . +00 1136 —  1355]8 
Rendita italiana . 54 3% 5458 
Tabacchi . . . . 881128878 

Marsiglia, 19 18 19 

Rendita frandîse. : ..-. 5075 5060 

»i italiana, . > 0 54 25. 5425 
Prestito Nazionale . . . 415 — 403 — 
STUICONIT carri de ene e 
Romane . . . . 129 30. 129 — 
Spagnuolo. .. ..._. di? 
Lombarde . . + 228 —— L_ 
Austriache. . . + ani; 
Ottomane 1863. i 


19 


Londra, 19 


18 
Consolidato inglese. . 929/1692716 
Rendita italiana. . + BA li BA 
Lombarde. . . . . . 153/16 16816 
Turco . «+ ++ + 4219/16 4218 
Cambio su Berlino, . —— —« 
Tabacchi . . >... 98. 88 
Spagnuolo. . . . . 291516 —— 
_————————___——= " " 


GIACOMO DINA, Dinertone 
RomBALDO GIOVANNI Gerente 


—_____-; 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 20 gennaio 


5 olor el 572854, 37.20 
Id. 0.0... PO, 5712854, 578 
8 lo miteniolio; Culo: 8-4B5d, 38-40) 
Impr. naz. pag, 5 °° FC. I. 81 —d. 809) 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1. 78.90 d. 78 85 
Az. Regia coint. Ta- 

bachi, carta + FC. I. 682 25 d. 682 — 
ObbI. 6 °1o Regia Ta- 

bacchi, carta . N. l;-&66— div = 
Az, Banca naz. Tosc. 

1° gennaio 1869 . FC. 1, 1405 — d. 1404 — 
Az. Banca naz. Regno 1 

d’It. 1° luglio 1869. N. 1, li 
Obbl. SS. FF. RR. . N. 1 _t 
Az. SS. FF. Livorn.. N. 1. _ 
Obbl. 3 °° delle sudd. N. 1. _—- 
Az. SS. FF. Merid, FC. 1. 828 — d, 82725 
5 op it. in pice. pezziN, 1. — — d. 58— 
8° id, id NL ——-d. 86— 
Impr. naz. picc. pezzi NI. — —d., 82— 
Napoleoni d’oro . . N.l. 21 01.d. ‘20.99 


Prezzi fatti del 5 0] 57 23-22 ro. 


AD INTERBSSI B PREMI 


DELLA 


PROVINCIA E CITTA 


DI REGGIO (Calabria) 


In virtù della nuova legge sui prestiti del 
419 giugno 1870, n° 5704 e del Decreto Reale 
18 luglio 1870, registrato alla Corte dei Conti 
il 5 agosto 1870 


si procede alla 


EMISSIONE 


di 109,000 Obbligazioni da 220 franchi 
in ORO ciascuna, emesse a franchi 90, 50 
in ORO, fruttanti annualmente 4 franchi in 
oro e rimborsabili mediante ‘estrazioni trime- 
strali, quadrimestrali e semestrali, entro 50 
anni alla pari, e con premi di fr. 160,090, 
50,900, 20,000, 25,000, 30,000, ecc., 
ecc., come risulta dai prospetti ‘che si distri- 
buiscono gratis. È 

Le Obbligazioni del presente Prestito fra in- 
teressi, e rimborso, fruttano oltre il & %, 
partecipano a ®@9 Estrazioni con premi, che 
rappresentano la somma totale di circa & mi- 
lioni di franchi e sono esenti da qua- 
lunque tassa e ritenuta. 

La 4* Estrazione con premi di Fr. £00,000 
avrà luogo il 15 marzo; la 2* il 4° maggio; 
la 3* il 4° agosto; la 4* il 1° novembre 1874. 

Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo 
di Franchi 90, 59 e sono pagabili come 
segue: 

Fr. 20 — all’alto della sottoscrizione; 

Fr. 20 — dal 15 al 28 febbraio, epoca del 
riparto contro la consegna del 
titolo: provvisorio; . 

Fr. 25 — dal 20 al 30 giugno 1874; 

Fr. 25 50 dal 20 al 30 settembre 41874; 

in tutto o; 

Fr. 90 50 contro la consegna di una Obbli- 

gazione godimento dal 1° setteim- 

bre p. v. i 

La liberazione all’atto del riparto potrà farsi 
pagando Fr. 89, 25 per ogni Obbligazione, 
compreso il versamento di sottoscrizione. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
16, 17, 18, 19, 20 e 21 Genusio ji 
tutte le Gittà d’Italia ed all'Estero. 


In Firenze le sottoseri- 
zioni si ricevono presso | 
fr.lli WEILL SCHOT"., 
via Rondinelli, 1, p. p- 

Vedi annunzio in quarta pag. 


DA RIMETTERE gior- 
nali Francesi, Tedeschi © 
Inglesi. 

ALFIERI — Opera Trovatore. 
NICCOLINI — La signora dalle camelie 


LOGGE — Tartufe. 
TEATRO NUOVO — La rivincita. 


.| GOLDONI — Le barricate di Partyi. 


ROSSINI — Stenteretlo alla capitalr. 

PIAZZA VECCHIA -y Le ciane. Ballo La 
danzata. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagni 
equestre Ciotti. 


a interessi 


hi 


(CValabria) 


In virtù della nuova Legge sui Prestiti del 19 gitigno 1870; ‘n. 3704, di speciali deliberazioni della PIGNIAGA, del Comune È I, il 


Prefettura; e del Decreto R..18.Luglio 1870; si procede dlla 


FNrCISSIONE "cu 
. ld O9,000 Obbligazione di Fr. 120 in ORO ciascuna, emesse a Fr. Y0,30 in 080. 


Fruttuariti Fr. 4 annui in &3 80, e rimborsabili medianté estrazioni a sorte ento 50 ANNI alla pari e con pronto: di: 


{hac 400,000=50,000-30,000-20,000-15,000,%=| 


Gli interessi ti; Fr. 4; Premi ed 7 tithborso delle Obblizazioni, sotio pagabili sd 1°. Marzo e 1° Scifembro a 


“© REGGIO, NAPOLI, FIRENZE, MILANO, PARIGI, FRANCOFORTE, GINEVRA È BERLINO 


e sono-esenti da qualunque tassa e ritenuta 


Le Estrazioni sono 109, e la 1' di esse col REricy di 


I Fr, 100,000 IN oRO-ha luogo il 15 Marzo p. v. 


I Bilanci della Dagati e del Comune sono paregglati! 


Tutta li Provincia è ricca di utilissimi prodotti, Olio, Vinò, ABVTI e Sete. Il presente Prestito Viene interamente impiegato in 
| do di pubblica utilità, cioè Porto di Reggio, Ferrovie, Strade ‘provinciali e comunali, Seuolé, €CC., ecc, 


Dì Versamenti 
esaà a RIE qa all'atto della Sottoscrizione. 


> {© Miei dal.15 al 28 Febbraio contro la consegna del titolo provvisorio 
>_> ere dal 20 al 30, Giugno. 
ses» Ss». dal 20 al 30 Settembre 1871. 


Era ATM TENNE €DTB STD 


per -un'Obbligazione con godimento dal 1° Settembre p: v. Sui pagamenti anticipati sarà 
\ bonificato 5 0g d'interesse anhio. Pagando Fr. 


I Versamenti sono in ORO od in CARTA al cambio. della giornata. 


i{Le Obbligazioni di questo Lidia fra, interesse. e rimborso fruttano oltre .il.5 %, 


[ic "TRE MILIONI DI FR 


La Sottoscrizione Pubblica è è ap va 


in Italia ed all'ESthto Adi giohni 16, 17, 18, 19, 20 > 21 GENNAIO 1871 


In KIRENZE le Sottoscrizioni ‘si ricevono presso i Tr. WELLSCHOTT; Via Rondinelli; n. 7, piano d° 


d Reogio pròsso La Casa Provinciale. a Verona. presso Figli di Laudadio Grego. a Paterno presso È V. Fiotio. 

@' N4poLI Il Barco di Napoli. a BoLogna Fratelli Cavazza. a Messina. » Fratelli” Diet” 
ò ‘ Fordud et fils. a Panova M. V. Jacur.e G. Wollembtirgo, " CATANIA > F. Mi Scuderi. 

a Genova Atgelo C4rràra. a Ancona Pacifico e Sivigallia, & CAGLIARI» >» LES 

à Miano Figli WellScott 0 0. 2 Ervorno Moisè Levi. di. Vita, >» SASSARI DÌ Fratelli Fumagalli. 

a Torino Roland M3îsot e C..- a ne Il Banco di Napoli. a MopenA > toa 

a Agia MA. Erréra 4 C. a 


M. Traversa q. f a Mantov 
Iscob Levi 0 figli... > gatta. Banca Iafematonala A D, Leve 0; 


DO. Veròna 
|a Roma » arigrioli È int sini = 
Negli Uffici di Sottoscrizione si distribuiscono gtatuitamente.i prospetti E Aceti = È PAJene 


del Prestito col piano: dell E 
SI PUO SOTTOSCRIVERE MEDIANTE INVIO DI VAGLI î send 


A POSTALI O MANDATI SULL SÌ 
| Qualora le Sottoscrizioni superassero il riumerò delle.409,000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte ALLA, 


Pot PS ININES APRITE ee BN PRI SD RIE PR ETA RI 
PROSPETTO d’Estrazione delle 109,000 Obbligazioni di Fr. 120 cadauna con fw 4 d'interesse annuo cadauno del 
TESA RS OE TODI mana ciità (Calabria) -- 


pit 15 mano iL 1° Novimpné 1871. QuiTTRO ESTRAZIONI RIPARTITE (CoME stavi | nano macaro1877/1-1° novemone 1880. par 1° wacero 1881 ar 1° NOVEMBA] 


| è RE pie rai opa E is Î Li Pa gaGgio 1885 aL 1° novennua 1888 
"15 Mano icGio 10 Rocero e reen |__1eMacoio, I° Novinilie —; 1° Migoio ano I Lafi no Me ‘e, estrazioni sont; guio, 
| No delle ; No delle "N dello RIPA en tree snai nasa VA I q Da G ì VEMBRE. 
| ‘om A franchi! Totalè ObbL TEiic Totale obi \A franchi |. Totale anio A fianehi f Totale | Obb. | Afo. (Re Obb. * | Totale Ob Afr, |Afr. | Thtatè 
a Liri _Lbbl,, art Palli LE a dl i “oli Air: | Potilo db | ASP! 'ròtàté 
IULUNO | 20000 | 30900; 30007  Taono | 1500) sono 50] (ragno j ‘25000. {2 TT son i 10, 2 
1000 1500 | 2 Atala 19001) 500 "50 SÙ) 11 5 i 20000 20900 4 a 100009 

pESA0o 00; 400» > ‘so (21 00] ent a sv 100 | 800 3 di ; 300 Ù 4 |.dp 10006” 

2 ASSO 20 Homo, 20 | asa | 34650 420 ] 29630 I Es La 


do Ì SI) f agli 


7|| paL.1° naegio 188% AL E NovembB®e Ti 
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